
Provincia

DESTINAZIONE NAGASAKI
IL GRANDE VIAGGIO CONTINUA

Il progetto è sostenuto dalla Provincia, dalla
città di Nagasaki, dai comuni di Valtidone 
e Valluretta, da Libertà e dal Rotary Valtidone

Gru della pace in volo
sui tetti di Vernasca

Tutti gli alunni della scuola elementare di  Vernasca insieme alle insegnanti e al sindaco  Gianluigi Molinari

Prosegue l’operazione "Mille Gru per la
Pace" che vede impegnati mille bambi-
ni delle scuole elementari della Valtido-

ne e della Valluretta. Le "gru di carta" parti-
ranno poi per Nagasaki dove i bambini giap-
ponesi le porteranno nel grande Parco della
Pace, a ricordo della bomba atomica che il 9
agosto del 1945 distrusse la città provocan-
do oltre 70 mila morti. L’iniziativa - che ha il
sostegno e il patrocinio della Provincia di
Piacenza, della città di Nagasaki, dei Comuni
delle due vallate, di Libertà e del Rotary Valti-
done - ha coinvolto in questa nuova tappa la
scuola elementare di Vernasca e il sindaco
Gianluigi Molinari.

Nel 1945, quando scoppiò la seconda guer-
ra mondiale, in Giappone fu fatta esplodere
la bomba atomica, una bomba pericolosis-
sima e capace di uccidere anche a distanza,
grazie alle radiazioni. Molte persone, dopo
anni, furono colpite dalle radiazioni. Una di
queste persone era una bambina di nome
Sadako. Sadako, scoprì, dopo dieci anni, di
essere ammalata di leucemia e così fu rico-
verata all’ ospedale. Il suo migliore amico le
raccontò di una leggenda:“Costruisci mille
gru di carta e potrai esprimere un desiderio.
“Sadako si mise a preparare le gru per rea-
lizzare il suo desiderio, che era salvarsi. Col
passare del tempo però, si rese conto che il
suo desiderio non era solo quello di guarire,
ma fare che altri bambini come lei non mo-
rissero più per colpa della bomba atomica.
Alla fine però, purtroppo, Sadako non ce la
fece e morì. I suoi amici, sapendo quale era il
desiderio di Sadako, conclusero il suo lavoro
e realizzarono il suo sogno. Molte sono le
tragedie che portò la II guerra mondiale, co-
me lo sterminio degli ebrei nei campi di
concentramento nazisti, ad Auschwitz e in
altri ancora.
Sara I.

Il 20 Gennaio la maestra Patrizia ha trovato
sul quotidiano Libertà un articolo in cui si
parlava di una scuola di Pecorara con tutte
le foto degli alunni che avevano costruito le
Gru della Pace, da far volare a Nagasaki, una
città del Giappone do ve, alla fine della II
guerra mondiale scoppiò una bomba atomi-
ca che distrusse la città e uccise moltissime
persone. Alla maestra Barbara piaceva il pro-
getto delle Gru della Pace e quindi ha prova-
to a fare una Gru e ci è riuscita, quindi ce le
ha fatte fare anche a noi e ci siamo riusciti.
Abbiamo scritto una lettera al giornalista
Massimo Bersani per chiedergli di aiutarci a
far volare le nostre Gru in Giappone e lui ci
ha risposto. Abbiamo mandato una lettera
anche al Sindaco di Vernasca per organizza-
re un incontro. Lui ha detto che era una bella
iniziativa e che sarebbe venuto a trovarci
per parlare delle Gru
della Pace, con la fascia
tricolore.
Besmir I.

Quando il 20/01/2010
abbiamo letto l’ articolo
di Libertà sulle gru fatte
a Pecorara ci siamo
messi a costruirle con la
maestra Barbara. Assie-
me ne abbiamo fatte
tante. Ora anche le no-
stre gru voleranno in
Giappone, perchè ab-
biamo scritto una mail
al giornalista Massimo
Bersani e abbiamo or-
ganizzato un incontro.
Venerdì 9 aprile 2010 a
Vernasca, nella nostra
scuola, con il Sindaco
Gianluigi Molinari, Mas-
simo Bersani, i maestri e
le maestre e tutti gli a-
lunni ci siamo trovati e
abbiamo parlato di Pace. Le nostre gru vo-
leranno insieme a quelle dei bambini della
Val Tidone per dire:“ Questo è il nostro gri-
do, questa è la nostra preghiera, Pace nel
Mondo”.
Adisa I.

Il Sindaco si è presentato con la fascia trico-
lore perché l’avvenimento era molto impor-
tante. Abbiamo imparato a fare un altro mo-
dello di Gru, le faremo volare in Giappone,
più precisamente a Nagasaki per dire a tutto
il mondo:“Fare la Pace non la guerra”. La
maestra aveva portato dei pezzi di pizza e
delle bibite, abbiamo fatto merenda insieme
e alla fine ci siamo salutati.
Luca L.

Il Sindaco ha portato la “ la fascia tricolore”.
Gli abbiamo spiegato la nostra iniziativa di
far volare le Gru della Pace a Hiroshima, in
Giappone, per poter ache noi dare uno aiuto
alla Pace nel Mondo. Dopo un po’ il Sindaco
ha fatto un discorso su questa iniziativa mol-
to bella. Finito il discorso ogni alunno è tor-
nato nella sua classe e, con noi, sono venuti il
Sindaco e Massimo; abbiamo fatto una foto
tutti insieme e costruito delle bellissme Gru
con la carta. Mentre piegavamo la carta con
la tecnica giapponese “degli origami”, Massi-
mo ci parlava di Sadako. E’ stata una giornata
splendida, spero che si ripeta e che la guerra
non ci sia più.
Lara C.

Venerdì 9-04-2010 a Vernasca è venuto il Sin-
daco con la fascia tricolore. Noi gli abbiamo
spiegato del progetto che stiamo eseguen-
do:“Portare a Nagasaki e Hiroshima tante
gru di carta per far capire che anche gli alun-
ni di Vernasca sono contrari alla guerra. E’ ve-
nuto anche il giornalista Massimo Bersani

che ci ha insegnato a fare le gru. Adesso c’è
un club delle Gru della Pace dove si realizza-
no sempre tante Gru per parlare di Pace. E’
stata un’esperienza bellissima e spero di fare
tante Gru da mandare in Giappone.
Francesca F.

Abbiamo fatto tante gru di carta da manda-
re a NAGASAKI, la città GIAPPONESE, dove è
scoppiata la bomba atomica. Speriamo che
non succeda mai più.
Genevieve L.

Sadako si ammalò di leucemia. Secondo una
leggenda giapponese, per soppravvivere, a-
vrebbe dovuto fare 1000 Gru, perchè chi fa
1000 Gru di carta può realizzare un deside-
rio, il suo era quello di vivere. Purtroppo Sa-
dako ne costruì 644, poi morì. Nel frattempo,
però, piegando tante volte la carta con l’an-
tica tecnica giapponese dell’origami, il suo
desiderio si era trasformato. Lei voleva che
mai più i bambini morissero a causa della
guerra. I suoi amici costruirono le altre Gru
mancanti. Sadako prima di morire aveava
scritto una frase: "Scriverò Pace sulle tue ali
affinchè i bambini non debbano più morire

così". E i suoi amici una poesia: "Questoè il
nostro grido / questa è la nostra preghiera /
Pace nel Mondo".
Con il giornalista ci siamo divertiti un mon-
do e faremo volare le nostre gru a Nagasaki
per dire a tutti: Pace nel Mondo"
Manuel I. M.

Venerdì 9 aprile 2010 è stato stipulato un ac-
cordo USA-RUSSIA,“START 2”, per la riduzio-
ne delle armi nucleari.Venerdì 9 aprile 2010,
lo stesso giorno, a Vernasca, il giornalista di
Libertà Massimo Bersani, con la presenza del
nostro Sindaco, dei nostri insegnanti, a scuo-
la, ci ha parlato delle gru della Pace, raccon-
tandoci della storia di Sadako, una bambina
morta nel 1955 a Hiroshima, a causa delle ra-
diazioni della bomba atomica, dieci anni do-
po. Ci ha raccontato la storia delle Gru, che
sono uccelli sacri in Giappone e che si dice
vivano per migliaia di anni. Se una persona
malata avesse fabbricato 1000 gru di carta,
quella persona sarebbe migliorata. Sadako
ne riuscì a fare solo 644, e poi morì. I suoi
compagni ne fecero 356 e tutte quante furo-
no sepolte con lei. I bambini formarono un
club per costruirle un monumento. Si chia-

ma “il Monumento della Pace dei Bambini”e
si trova nel Parco della Pace, ad Hiroshima.
Inciso su una pietra c’ è scritto:“Questo è il
nostro grido, Questa è la nostra preghiera;
Pace nel Mondo.“
Elena S.

Il giorno Venerdì 9 Aprile 2010 è venuto il
Sindaco di Vernasca con la striscia tricolore e
un giornalista di Libertà. Il Sindaco si chiama
Gianluigi Molinari e il giornalista si chiama
Massimo Bersani. L’ idea è iniziata quando la
maestra Patrizia ha portato un giornale, il
quotidiano Libertà e noi, insieme alle mae-
stre Barbara, Patrizia e con il maestro Vincen-
zo abbiamo letto il giornale e iniziato a co-
struire GRU di carta con la tecnica giappone-
se dell’ origami. Le gru che abbiamo fatto
andranno in Giappone, a Nagasaki, dove
cadde una bomba atomica il 9 agosto 1945.
Lì abitava una bambina di nome Sadako. La
bomba aveva portato la distruzione della
città e le radiazioni, dopo 10 anni, fecero am-
malare la bambina di una malattia di nome
leucemia, una malattia mortale.
Un amico di Sadako le disse: -C’ è una leg-
genda, chi costruisce mille Gru può realizza-

re un desiderio. Sadako ne fece 644, ma la
malattia prese il sopravvento e la bambina
morì. I suoi compagni fecero le altre 356 gru.
Sadako sulle ali delle sue gru scrisse che nes-
suno morisse così come lei.“Questo e’ il mio
grido, questa e’ la mia pregiera, pace nel
mondo
Berat  M.

Un giorno la nostra maestra Patrizia ha por-
tato la Libertà. Dopo abbiamo letto un arti-
colo che parlava di una scuola di Pecorara
che aveva costruito delle Gru di carta per la
Pace. La nostra maestra Barbara ha inse-
gnato anche lei a costruirle e a mostrarci
come fare, poi ha telefonato a un giornali-
sta che si chiama Massimo Bersani, amico
del maestro Braga di Pecorara, che da sei
anni si occupa di far volare le Gru della Pa-
ce in Giappone. Poi le Gru forono portate
sulla tomba di Sadako. Il suo desiderio più
grande era che nessun bambino morisse
come lei. Oggi molti bambini nel mondo
piegano la carta con la tecnica giapponese
degli “origami”, per la Pace. Venerdì
09/04/2010 anche noi l’abbiamo fatto con i
maestri Cristina,

Barbara ed Enzo... e abbiamo fatto nascere 
nuove Gru. E fare la pace e non la guerra…
Mattia M.

Siccome queste guerre sono brutte cose,
noi, la classe quarta e quinta E di Vernasca,
cerchiamo di portare la Pace nel Mondo fa-
cendo le Gru come simbolo di Bene e di Pa-
ce. Perciò siamo riusciti ad entrare nel Club
delle Gru della Pace, per diffondere l’arte de-
gli origami, per fare le Gru, che sicuramente
rallegreranno il Mondo, per non fare più le
guerre. Anzi è meglio fare la Pace, per cono-
scersi meglio e stare tutti insieme con amici-
zia. Il nostro messaggio è:“La Pace regni
sempre in tutto il Mondo!!! “
Sara  V.

Oggi molte scuole stanno facendo questo
progetto, per ricordare Sadako e portare un
mesaggio di Pace nel Mondo, tra cui: le scuo-
le della Val Tidone e quella di Vernasca. Sa-
dako, all’inizio della malattia desiderava gua-
rire. Un giorno, però, mentre piegava le Gru,
pensò che là, fuori, c’erano molti bambini e
uomini che erano morti in un modo molto
brutto (morti per colpa della bomba atomi-
ca). Allora Sadako sulle Gru scrisse:“ Scriverò
Pace sulle tue ali affinchè i bambini non
debbano più morire così “. Sadako fece que-
sto gesto per i bambini del mondo. I suoi
compagni costruirono un monumento per
ricordarsi di lei e anche perchè, chi verrà, si
ricordi di non far del male. Questo progetto,
per noi della scuola Primaria di Vernasca, è
nato quando la maestra Patrizia ha portato
una copia di Libertà del 20-01-10 in cui si
parlava delle Gru della Pace fatte dagli alun-
ni di Pecorara e ce l’ha mostrato. Insieme alla
maestra Barbara ci siamo coinvolti molto, e
così abbiamo iniziato a prendere contatti, te-
lefonando al maestro Braga di Pecorara e
poi al giornalista Massimo Bersani per fare
volare anche da Vernasca le “Gru per la Pace
nel Mondo”. Con Massimo Bersani abbiamo
avviato una corrispondenza via e-mail. Lui ci
scrisse che sarebbe venuto a prendere le no-
stre Gru e chiese che quel giorno ci fosse an-
che il Sindaco Gianluigi Molinari con la fa-
scia tricolore come tutti gli altri Sindaci della
Val Tidone.Venerdì 9 Aprile il Sindaco e Mas-
simo Bersani sono venuti per il progetto del-
le Gru. Massimo ci ha spiegato il significto di
questa iniziativa. L’iniziativa di questo pro-
getto è di riordare Sadako e tutti i bambini e
le persone che sono morte a causa della
guerra e della bomba “A”e perchè non si fac-
ciano più queste cose. Poi ci ha insegnato a
costruire le Gru, quelle col collo lungo. Oggi
questo progetto sta andando avanti. Ci sono
anche buone notizie nel mondo: l’ accordo
di diminuire le armi nucleari tra Barack Oba-
ma e il leader Medvedev di Russia.
Letizia F.

Quello di Hiroshima non è l’unico motivo
perchè molte persone vogliono la pace. Al-
tre tragedie portò la 2° Guerra Mondiale, co-
me lo sterminio di Ebrei avvenuto nei campi
di concentramento, come quello di Au-
schwitz, in Polonia. Nel 1945 si fondò l’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite, chiamata O.
N. U. (organizzazione nazioni unite) per evi-
tare nuove guerre mondiali. Questa organiz-
zazione, già nel 1959, voleva raggiungere l’o-
biettivo del disarmo totale e contribuire a
mantenere la Pace nel Mondo, attraverso dei
Trattati, fino ad oggi, 9 Aprile di quest’anno
2010, quando gli Stati Uniti e la Russia han-
no stretto un accordo e ridotto le armi nu-

cleari del 30%. Alcuni dei
Trattati furono: nel 1959
il Trattato Antartico, nel
1963 il Trattato sull’Inter-
dizione Parziale dei test,
nel 1969 il Trattato di
non Proliferazione e nel
1991 il Trattato "Strategic
Arms Reduction"… Ve-
nerdì 9 aprile 2010,
quando il Sindaco e Ber-
sani sono arrivati, la
scuola si è riunita nell’a-
trio: è stato un momento
solenne e importante.
Hanno spiegato il signifi-
cato della Pace e il gior-
nalista ha costruito una
gru. Sulle ali c’era scritto
"Pace" perchè anche Sa-
dako aveva scritto: "scri-
verò Pace sulle tue ali af-
finchè i bambini non
debbano più morire co-
sì". Poco dopo siamo an-

dati in classe e abbiamo fatto insieme le gru
e delle foto. Poi i maestri hanno preparato
un banchetto con la merenda e tutti abbia-
mo mangiato insieme, è stato un giorno ma-
gnifico.
Lisa  B.

Oggi,09/04/2010,Medvedev e Obama hanno
firmato l’accordo per il disarmo al 30%,si
chiama”Start 2”.Oggi,09/04/2010,Massimo
Bersani e il Sindaco,con la fascia tricolore,so-
no venuti nella nostra scuola,a Vernasca,a
parlare di Sadako,abbiamo fatto le Gru in due
modi diversi,con su scritto pace in”italiano”e
in “giapponese”. Io spero che nel mondo non
avvengano più guerre.E’stata una giornata
molto educativa spero di rifarla ancora.
Marco  B.

Questo giorno resterà impresso nella mia
memoria perché ho vissuto una bella espe-
rienza con la visita del Sindaco e di Massimo
Bersani, con i racconti storici, la costruzione
delle Gru per la Pace, per le foto, ma soprat-
tutto per questo articolo di giornale che
chissà quanta gente lo leggerà.
Mirko  P.
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